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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occupazione: 
nella grande 
industria 
-3,2% neirei 

Gravissima caduta dell'occupazione nella grande industria. 
Nella attende con oltre 600 dipendenti l'occupazione è scesa 
naM'81 dal 3.2% rispetto al 1980. I dati forniti dall'lstat 
rilavano inoltra che nel mese di dicembre c'è stato un calo 
del 4.8 % sul totale dei dipendenti e ben del 6 % fra I soli 
operai. Più forte il calo nelle industrie chimiche e farmaceu­
tiche ( - & & % ì a in quelle tessili e dell'abbigliamento (-5.5). 
L'industria meccanica ha perso il 4.2 % degli occupati. 

Viaggio nel dramma della guerra 
Stria* ptnwmnctn» 

Incontro 
con i contadini 

guerriglieri 
del Salvador 

I racconti di ragazzi e ragazze in rivolta - Le tragiche 
immagini di una cittadina poche ore dopo una battaglia 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — «Il tuo voto: la soluzlo* 
ne» grida da ogni angolo di San Salvador un 
cartello della commissione centrale elettora­
le che invita a partecipare alle votazioni del 
prossimo 28 marzo. Se qualcuno ci crede in 
questo paese è il sergente che comanda 11 pò» 
sto della guardia nazionale della cittadina di 
San Agustln nella provincia di Usulutan nel' 
la parte orientale del Salvador. «Spero che le 
elezioni tolgano un'arma alla guerriglia e si 
sgonfi. La trattativa? No, le forze armate non 
l'accetterebbero mal perché abbiamo visto 
cosa è successo In altri paesi che dopo l'ac­
cordo hanno mandato I militari ih campò di 
concentramento e il hanno eliminati. Come 
In Nicaragua. Sarebbe come arrendersi e al­
lora tanto vale morire combattendo: 

Il parere del sergente di San Agustin è im­
portante perché parliamo con lui a mezzo­
giorno e mezzo mentre ci conduce a visitare 
le conseguenze di un attaccò del guerriglieri 
che era cominciato alle 4 della notte ed era 
finito circa mezz'ora prima del nostro arrivo. 
Sotto la grande pianta che sta quasi al centro 
della piazza rettangolare e dietro la quale e-
vldentemente aveva cercato protezione, c'è 
ancora il cadavere dal volto orrendamente 
maciullato da un colpo di fucile del «sovversi­
vo» caduto nella lunga battaglia. In due trin­
cee scavate attorno alla sede della difesa civi­
le, cioè l corpi paramilitari, c'è ancora II san­
gue fresco di due soldati governativi morti, 
mentre 1 corpi di altri due sono composti e 
pianti nelle loro case attorno alla piazza. 

La guerra, tremenda, è appena passata di 
qui, lasciando l suol morti sfigurati, le sue 
sofferenze In tante famiglie, t muri scavati 
dalle bombe e dal proiettili, la sede del centro 
di comunicazioni del paese saltata In aria, 
animali morti e un acre senso di paura e di 
divisione. 

Ha paura il commerciante del paese che 
dice che l guerriglieri hanno saccheggiato 11 
suo negozio e vogliono ucciderlo perché lo 
accusano di essere una spia della polizia. «Se 
non vengono l rinforzi dell'esercito a proteg­
gerci — ci dice spaventato — lo me ne vado 
via da questo paese*. E poco più In là una 
donna ci confessa sottovoce che 'la paura è 
triste». Attorno al sergente, che et guida sotto 
un caldo opprimente di porta In porta per 
vedere IdannLI morti, per verificare le accu­
se di furto che lanciano alcuni commercianti, 
si muovono le guardie, alcuni elementi della 
difesa civile, una decina di persone In bor-

• ghese. n resto del paese, circa diecimila abi­
tanti, resta lontano, non si sa se per paura, 
per indifferenza o per solidarietà coni ribelli. 

*CI hanno attaccati In 800 o mille — dice 11 
sergente, forse esagerando—ho chiesto t rin­
forzi alle 6 del mattino, dopo due ore di batta-

Sua, ma non sono ancora arrivati adesso che 
quasi runa*. 
Forse le forze dell'esercito sono concentra­

te nell'offensiva contro la collina di Quazapa 
che proprio Ieri sera è finita coi risultato di 
sempre, l'Illusoria vittoria che tutu sanno 

che domani si risolverà con la ritirata, dalle 
posizioni occupate, dell'esercito è con il ritor­
no dei guerriglieri al posto di partenza. «I 
sovversivi sono Isolati* assicura uno del com­
mercianti, ma nessuno sa spiegare come sia 
possibile che vivono In tanti In questa zona, 
controllino interi comprensori; agiscano 
quasi Indisturbati. Come è possibile che ab­
biano occupato per tante ore tutto 11 paese, 
tranne la caserma. «SI— ammette 11 sergente 
— un buon numero di persone di San Agu­
stln sono andate con la guerriglia, ma quelli 
che sono rimasti sono tutti con noi. Con loro 
ci sono stranieri ricevono armi dalla Russia, 
da Cuba e, guardi qui, avevano anche razzi di 
fabbricazione cinese'. Due ore prima sul taxi 
giallo che da due giorni mi porta m giro per il 
Salvador, con un giornalista francese e uno 
spagnolo, avevo attraversato 11 fiume Lampa, 
Il più grande del paese, n taxi era scivolato 
pericolosamente sulla sabbia nera che copre 
il pavimento del lungo e freddo ponte origi­
nariamente riservato alla ferrovia a scarta­
mento ridotto ed ora usato anche da automo­
bili e camion, dopo che la guerriglia lo scorso 
autunno ha fatto saltare In aria l'enorme 
ponte stradale De Oro, vanto e affare della 
borghesia salvadoregna crollato di schianto 
coni sogni di vincere rapidamente la ribellio­
ne. 

Appena passato il fiume ed entrati nel pae-
sottodl San Marcos Lempa, veniamo fermati 
da gente spaventata che torna Indietro In au­
tomobile. ^Fermatevi, al chilometro 83 l 
guerriglieri hanno teso un'Imboscata e spa­
rano su tutti, anche sul giornalisti: 

Mettiamo un asciugamano bianco sull'an­
tenna del taxi e cominciamo ad avanzare 
lentamente sulta grande strada del Litorale 
completamente deserta, al lati una vegeta­
zione selvaggia, bassa e Intricata, poi campi 
di cotone e poi ancora Improvvisamente 
grandi spazi bruciati. Al chilometro 83 una 
Jeep rovesciata In mezzo alla strada e poi, 
subito dopo, un fossato scavato in fretta per 
rendere difficile 11 passaggio del veicoli. Con­
tinuiamo e Imbocchiamo la strada per San 
Agustln, sterrata, piena di una polvere che 
entra dovunque e riempie gli occhi, la bocca, 
I vestiti. 

Passiamo su un ponte semldlstrutto dalla 
dinamite, entriamo In una zona di fantasmi. 
Le case sono semldlstrutte e abbandonate, le 
coltivazioni sono state bruciate di recente. 
«Siamo stati noi — con/esseri di malavoglia 
II sergente di San Agustln più tardi — ma è 
perché di B ci tendevano imboscate». Non c'è 
traccia di vita, né di uomini né di animali. 
Avanziamo ancora per qualche chilometro, 
entrando In una sorta di budello, sulta sini­
stra un alto costone dalla vegetazione secca e 
Intricata, sulla destra case semldlstrutte. Dal 
costone Improvvisamente parte un colpo di 
fucile, poi un ordine gridato: 'Fermatevi e 

Giorgio 
(Segue in ultima) 

Il Vaticano in prima pagina sw giornali di New York 

Un orate accreditato alTONU 
arrestato con dipinti rubati 

DM 
NEW YORK — Vaticano In 

?rima pagina, ORI a New 
'ork, almeno nel tabloid po­

polari. ala non per l'ennesl-
roo viaggio caotico del papa, 
bensì per ira prete cattolico 
di 41 anni, don Lorenzo Zor-
za, finito nelle maglie deUa 
giustizia per contrabbando 
di opere d'arte rubate. 

Sorridente, affabile, eem-
pre con una grossa borsa al 
fianco, poliglòtta (ma con un 
Italiano che tradisce Portft-
ne bergamasca), Il reverendo 
Zorza è uno di quel preti che 
sembrano nati con 11 «ckrgv-
man*. ben conosciuto alTO­
NU In quanto da armi fa par­
te dello staff vaticano accre-
ditate al Palazzo di Tetro. 

Era passato, con la disin­
voltura che gli è propria, gio­
vedì scorso, davanti al fan-
stonar! della dogana che ne­
gli aeroporti Intemazionali 
controllano occhiutamente 
soprattutto gli emigranti. 
Nessuno lo aveva coati etto 
ad aprire 1 pochi che recava 
con afe solo dopo qualche 

giorno, grazie alla segnala­
zione di un informatore, si è 
saputo che aveva introdotto 
clandestinamente negli Stati 
Uniti due opere d'arte rubate 
e che egli sapeva esser state 
rubate: un San Giovanni 
Battista di Andrea Del Sarto, 
•aiutato 80 mila dollari (cir­
ca 100 milioni di Ure). E un 
«Ritratto di signora» attri­
buito al Bronzino. Il primo 
dipinto era stato rubato lo 
acorso aprile nella casa del 
marchese Giuseppe Roi, nel 
pressi di Vicenza. 

Lunedi pomeriggio la poli­
zia ha fatto Irruzione In una 

* — * * ^ * 

Verdetto scandaloso per il massacro di 8 anni fa in piazza della Loggia 

Un'altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 

Rimesso in libertà anche l'unico imputato in carcere, condannato in primo grado a 10 anni e sei mesi: aveva confessato la 
sua partecipazione al crimine - L'accusa aveva chiesto condanne all'ergastolo - L'indignazione e la protesta della città 

- Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Tutti assolti e con formula piena: per non aver 
commesso il fatto. Scusate tanto per lo spiacevole incidente 
signori imputati, e liberi tutti. L'unico che ha pagato, e con la 
vita, è Ermanno Buzzi, assassinato in carcere da due suol 

, camerati. Sulla pietra tombale degli otto morti della strage si 
sovrappone ora il macigno di questa scandalosa sentenza. 
Uccisi due volte gli assassinati di piazza della Loggia, come 
quelli di piazza Fontana, come quelli della stazione di Bolo­
gna: una volta dai fascisti, l'altra dalle sentenze assolutorie o 
da indagini svoltesi in maniera avvilente. Ci sono volute 192 
ore di camera di consiglio alla Corte d'Appello di Brescia per 
arrivare allo sconcertante verdetto letto ieri mattina alle 
10,15 dal presidente Francesco Pagliuca. Assolto Angelino 
Papa — condannato nel luglio del 1979 a dieci anni e sei mesi 
— che è tornato da ieri in libertà per non aver commesso il 
fatto, nonostante la confessione resa sulla sua partecipazione 
al fatto criminoso. Assolti Nando Ferrari, l'ex dirigente del 
Fronte della gioventù, l'organizzazione giovanile missina, e il 
suo camerata Marco De Amici per i quali il procuratore gene­
rale aveva chiesto la condanna all'ergastolo. Assolto Nando 
Ferrari anche dal concorso in detenzione e porto di esplosivi 
e in attentati compiuti con il defunto Silvio Ferrari (saltato in 
aria dieci giorni prima della strage in piazza del Mercato per 
lo scoppio della bomba che stava trasportando), reati per i 
quali era stato condannato a cinque anni di carcere dalla 
(Segue in ultima) . Carlo Bianchi BRESCIA - Una drammatica immagina ormai storica: un cittadino piange sul corpo di una delle 

vittima coperto da una bandiera dei sindacati . SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 5 

Così si incrino la 
fiducia nella giustizia 

La sentenza della Corte 
d'assise d'appello di Bre­
scia lascia profondamente 
sconcertaìi e amareggiati. 

. Ancora una volta una stra­
ge fascista rimane.impuni­
tà, e restano senza volto au­
tori e mandanti. Da Piazza 
Fontana all'eccidio di Bolo­
gna, un unico disegno ever­
sivo è stato portato avanti 
dal terrorismo nero senza 

che lo Stato, i suoi apparati 
e i suoi strumenti operativi 
siano stati mai in gradò'di 
fare un minimo di chiarez­
za e di colpire responsabili­
tà è complicità. 
: - Viene da chiedersi se tut-

' to ciò non sia la conseguen­
za di un sistema di prote­
zioni, di coperture, di omer­
tà che a vari livelli hanno 
consentito la più vasta im-

«unità al terrorismo nero. 
folte volte abbiamo denun­

ciato la sottovalutazione di 
questo fenomeno, che è sta­
to purtroppo considerato 

. come secondario e tutto 
sommato marginate. Ricor­
diamoci l'espressione liqui-
datoria di Indro Montanel­
li. secondo'cui la minaccia 
alle istituzioni non veniva 

• certo da quattro «bombaro-
li» neri. ^ . 

•. Stupisce profondamenta. 
: l'esito del orocesso rispetto 
, ad un'inchiesta che pure a-
veva portato alla luce indizi 
di responsabilità assai con­
sistenti e inquietanti a cari­
co di imputati non nuovi 

all'attività eversiva, espo­
nenti non marginali di or­
ganizzazioni di estrema de­
stra. La riprova sta nell'ag­
ghiacciante esecuzione nel 
carcere di Novara di queW 
Ermanno Buzzi, principale 
imputato di questo proces­
so, che in primo grado era 
stato condannato all'erga­
stolo come autore materiale 
e principale della strage in 
concorso con almeno .uno 
degli imputati ieri assolti. , 

Perché Buzzi fu trasferi­
to proprio a Novara, alla 
mercé di luti e Concutelli? 
Perché su quello spavento­
so delitto non è stata fatta 
luce, anche ai fini della vi­

cenda processuale di Bre­
scia? . - • 

A questo punto la co­
scienza antifascista e de­
mocratica del paese chiede 
con forza che si cambi radi­
calmente strada. Chiede 
che lo Statò mobiliti tutta 
la sua forza e i suoi appara­
ti per fare una buona volta 
luce, per rompere il muro 
delle impunità, per dorè un 

' nome agli assassini e ai loro 
ispiratori. 

Diciamo al governo e ai 
ministri responsabili che, 

-' Ugo Spagnoli 
(Segue in ultima) 

P2: arresto e rilascio 
per un generale (Sisde) 

Arresto provvisorio, ieri, per 11 generale Pietro Musumed, 
ex dirigente del Sisde, il controspionaggio militare, chiamato 
a deporre davanti alla Commissione parlamentare dlnchie-
sta sulla P2 e Urto GellL H provvedimento, in serata, è stato 
ritirato. L'alto ufficiale era stato accusato di testimonianza 
reticente. In pmedeiiaa erastato ascoltato anche 11 generale 
Giuseppe Santovlto (nella foto) ex comandante dello stesso 
Sisde che ha fatto una serte di rivelasioni sui «serrili, e il 
•poco venerabile» di Arezso. APAO.2 

Decisiva l'intesa Francia-Italia-Germania 

Spadolini: Europa unita 
trattare con ali USA 

'aev7 

«Ci siamo scontrati con gli alti tassi di interesse americani» 
Oggi alla Camera un dibattito sul Salvador e sulla Turchia 

ROMA — Esiste un'intesa e 
una 'Stretta collaborazione» 
tra Francia, Italia e Germa­
nia. Intorno a questo nucleo 
costituito da tre delle mag­
giori nazioni del continente, 
potrà svilupparsi nella CES 
una più vasta unità per anda­
re in condizioni di forza a un 
confronto con gli Stati Uniti, 
anzitutto sulla politica mo­
netaria di Ronald Reàgan 
che sta strangolando l'econo­
mia dei paesi europei. Con un 
intervento a Milano, imper­
niato su questi concetti, Gio­
vanni Spadolini ha cercato di 
tirare le fila di un discorso 
che in questi giorni ha forte­
mente impegnato i inaggìorì 
leaders europei; prima con i 
coQoqvà parigmi Mitterrand-
Schnudt e poi con il viaggio a 
Roma del presidente france­
se. Ne 

aggiornate indicazioni di po­
litica estera, alla vigilia del 
dibattito di oggi alla Camera 
sul Salvador (tema su cui si 
intrecciano molti dissidi nel­
la maggioranza) e sulla situa­
zione turca. 

Il presidente del Consiglio 
è parato da una constatazio­
ne di fondo, da 'un dato che 
fa riflettere»: vent'annì fa il 
prodotto lordo dei paesi della 
Comunità 'europea era circa 
la metà di quello degli Stati 
Uniti; oggi è invece alla pari. 
Vi è però da chiedersi se il 
peso complessivo dell'Euro­
pa, economico e politico, cor-
risponde a questa nuova real­
tà. La conclusione di Spado­
lini è che il secondo tipo dì 
parità non è stato affatto rag-

C f . 
(Segue in ultima) 

a. e. 
(Segue m ultima) 

e cosi siano sempre 

CI È SUCCESSO, forse per 
distrazione o per la fretta 

con la quale, eerte mattine, 
dobbiamo leggere i giornali, di 
avere posato ieri per prima co­
sa gli occhi su questa frase: «Il 
discorso di lYento appalesa fi­
nalmente un dato: è la Demo­
crazia cristiana di Piccoli che ti 
pone due obiettivi: riconquista­
re la presidenza del Constflio, 
mortificare le forze laiche e so­
cialiste». Alla lettura di queste 
parole ci siamo detti, tra noi: 
bravo, questo « uà oppositore 
che ci piace. E soltanto m que­
sto punto siamo risaliti con lo 
sguardo a vedere su quale quo­
tidiano crono contenuti i detti 
che tanto ci garbavano e chi ne 
era l'illuminato e perentorio 
autore. Testata del giornale: 
-L'Umanità-, organo . del 
PSDl. Scrittore: on. Ruggero 
Puletti. vice segretario del par­
tito socialdemocratico. Guar­
date, compagni, a quel punto 
pué arrivare ia facete toste in 

certi nostri avversari. Fino a 
pochi mesi or sono, si può dire, 
gli esponenti del partito sarà-
gattiano sono stati al governo 
con la DC, sempre guidato da 
un democristiano. Per più di 
ire.it'anni — solvo tre (se non 
ricordiamo mate) monocolori 
scudocrociati, naturalmente -
hanno avuto posti di ministri 
anche di primo piano in gover­
ni de, dotta Difesa, alle Finan­
ze, ai Lavori pubblici, ai Tra­
sporti: e non c'è scandalo che 
abbia avuto come protagonista 
il partito di maggioranza rela­
tiva nel quale non siano stati in 
varia misura coinvolti i social-
democratici II solo ministro 
condannato dalla Corte costi-
tuzionale, funzionante da Tri­
bunale, è stato un socialdemo­
cratico posto dai democristiani 
alla guida politica, nienteme­
no, delle Font armate. Il padre 
spirituale del PSDi, il sta. Sa­
ngui, che oggi vediamo sedato 
•cesare e quel Pietro Longvt, le 

cui impudenza è pari soltanto 
aWignoranza, approvare eoa 
beri cenni del capo, grave e 
compunto come se fosse davan­
ti a una bottiglia di Barbero, gli 
sfoghi mntidemocristiani deW 
attuate segretario socialdemo­
cratico, è stato addirittura vi­
cepresidente del Consiglio in 
un governo (o in più di uno, mm 
non ricordiamo benel retto dm 
un de Che si vuote di pimi £ 
sforia di pochi mesi fa, di okm-
ni anni fa, di decenni trascorsi, 
si puè dire di tempre. Ma sape­
te che fm adesso Pulenif Ha an­
nusato reventnaUté di MM ama­
vo padimnt e prepara U suo 
partito « servirla, come ha fatto 
sempre, i*er fonane sosansente 
su un punto i socialdemocratici 
non si sano mai rinnegati: smlT 
anticomunismo. Gente cosi non 
poteva che essere e rimanere 
anticomunista. Il Cirio ce Js 
conservi sempre immutato. 

Róma: «talpe» Br 
anche nel carcere 

di Rebibbia 
e aita Rai-Tv 

LeBr avevano a Roma altre 
due «talpe» in posti estrema-
mente delicati: a Rebibbia e 
alla Rai. Nel carcere l'infor­
matola dai terroristi ara ad­
dirittura un acente di custo­
dia: Giancarlo Starila che 
Grò è sfuggito alla cattura. 

i talpa Rai sì ffrfaìna. Ro-
RizzutL E* stato arre-
E* un operaia) tetefo-

ed aveva 
ai centiahnL Nella 
la Djgos ieri ha fermato al­
tre 20 persone; cinque sono 
state poi ansstate. 

«mas 

Atroce iafort—io sai fawuro * Tarato 

Ano nella ghisa fusa 
operaio àelfhalsìder 

TARANTO —Un altro terri­
bile incidente sol lavoro Ieri 
aintalstder dt Taranto, Pac-
daleriache si reputa fra le 

parato et 43 asmi 
Gagliardi, è stato 

ed è precipitato In un 

saem> ̂ Pvjfsn) s^snung • •* mj 

ta atroce. 

degtt altoforni. S effettuava 
una prova di funstonaUtà net 
bttancere che orienta il getto 
dette ghisa verso alcuni fori 
attraverso cui si riversa poi 
nei «carri siluro*, n r 

mente e gU operai 
a 

lina leva. Che paro è 

Medaglia 
di Pertini 
al padre 
di Rocco 

Gatto. 
«I mafiosi 
assassini 

sono fuori» 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
«Alto è l'esempio che ha dato 
il figlio di questo cittadino 
contro questo male che ser­
peggia nell'Italia meridiana- > 
le. Il coraggio di questo cala- ' 
brese deve essere d'esempio 
per tutti, per resistere alla ' 
mafia che rappresenta un > 
affronto per u popolo cala­
brese». Così dice il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini, nel suo primo giorno 
di visita in Calabria, incon­
trando nel primo pomeriggio 
di ieri nella Prefettura di 
Reggio Calabria, Pasquale 
Gatto, il vecchio padre del 
mugnaio comunista Rocco, 
ucciso nel 1977 a Gioiosa Io­
nica dalla mafia. Con Pa­
squale Gatto ci sono i figli ed 
i nipoti, l'intero consiglio co­
munale ditìioìosa ed e un in- ' 
contro, fuori dal protocollo, . 
carico di commozione. Ali 
anziano genitore Pertini con­
segna una medaglia d'oro al 
valor civile conferita alla me­
moria di Rocco Gatto. Sono 
attimi di grande commozio­
ne: Pasquale Gatto abbrac­
ciando u capo dello Stato 
?iange a dirotto e Io stesso -

ertini è visibilmente scosso. 
'Presidente — esclama Gat­
to— mi hanno ammazzato il ' 
figlio migliore e questi delin­
quenti sono tutti fuori». I 
presunti assassini di Rocco 
sono stati infatti tutti assolti 
in appello. 

Il grande tema della mafia 
è cosi rimbalzato prepotente­
mente nella prima giornata 
calabrese di Sandro Pertini. 
Anche il sindaco dì Gioiosa 
Ionica, il comunista Giusep­
pe Tarsia, in un breve saluto 
al capo dello Stato, gli ha ri­
volto un appello *per pregar­
lo di portare contro la mafia 
lo stesso impegno profuso 
nella lotta al terrorismo». 
Dei grandi mali che affliggo- ' 
no questo regione, caso limite 
all'interno dello stesso Sud, 
u mafia assieme alla disoccu­
pazione è certamente il più 
grave e Pertini se ne è reso 
subito conto. Dai discorsi uf­
ficiali pronunciati in prefet­
tura, dai presidenti dei consi-
gjbo e dette giunta regionale, 
dalle parole dei lavoratori • 
degli operai, sono venuti fuo-
n drammaticamente tuta i 
riodi irrisotti di uno sviluppo 
economico mancato, di una 
profonda disgregazione so­
ciale, di una grave cria dette 
democrazia. 

«LaColooria — ha detto il 
presidente dell'assemblea re­
gionale Rosario Chinano — 
deve essere messa in condi­
zione di concorrere all'unità 
dei paese partecipando al 
suo processo produttivo. 
Non altro chiede eia tempo la 
Calabria*. Dal canto suo H 
presidente della giunta Do-
minianni ha sottolineato l'a­
cuirsi dei conflitti sociali, te 
crescita della tensione nel 
mondo del lavoro, dei i 
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